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L'ex capo storico delle Brigate Rosse 
così giudica le rivelazioni del pentito 
a proposito del delitto Dalla Chiesa 
«In carcere forse parlò con Azzolini... i 

Franceschini: «Sono vere 
le rivelazioni di Buscetta» 
«Verosimili9 No, vere» Alberto Franceschini, ex ca
po storico delle Br definisce così le rivelazioni di Bu
scetta sull'assassinio del generale Carlo Alberto Dal
la Chiesa progettato dalla magia nel 1979 Con chi 
parlò don Masino7 «Forse con Lauro Azzolini, dete
nuto a Cuneo» E le bobine delle registrazioni telefo
niche sul caso Moro7 «Probabilmente si tratta di con
versazioni tra mafiosi e uomini politici» 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

• • ROMA Ieri Alberto Fran 
cecchini ha trascorso la mat
tinata in una riunione al 
gruppo del Pds al Senato 
e onvoc ala per presentare al
le associazioni culturali e 
del volontariato l'inchiesta 
di massa su mafia e corru
zione 

Intorno ad un grande ta
volo a ferro di cavallo Ugo 
Pecchioli uno degli uomini 
politici che più si espose nel
la lotta contro il terrorismo e 
Alberto Franceschini, padre 
storico delle Brigate Rosse, 
arrestato nel 1974 insieme a 
Renato Curcio, terrorista dis
sociato, diciot'o anni di car
ceri speciali e un presente di 
d ipendente dell Arci dove e 
.i c a p o di Solidarietà I orga 
nizzazionc per il coordina 
mento delle a s sona / inn i del 
volontariato 

Oggi Franceschini ha i ca-
pel'i «sale e pepe» e non ha 
più debiti d a pagare alla giu
stizia 

Lo incontro subito d o p o 
la riunione sull indagine 
contro la mafia e la corruzio
ne per parlare di un pentito 
di mafia Tommaso Buscet
ta e delle sue rivelazioni da
vanti alla commissione Anti
mafia 

Franceschini, è credibile 
Buscetta quando dice che 
nel 1979 fu incaricato di 
contattare un capo delle 
Br nel carcere di Cuneo 
per sondare la possibilità 
che I terroristi si accollas
sero la responsabilità del
l'assassinio del generale 
Carlo Alberto Dalla Chie
sa? 

Sì e credibile Dirci che 
quanto ha detto Buscetta 
non solo 6 verosimile ma e 
proprio vero Ma non ricordi 
che nel 1982 q u a n d o il ge
nerale-prefetto fu ucciso a 
Palermo tra le prime tre ri
vendicazioni dei delitto una 
era firmata «Br- Partito della 

Guerriglia»7 Non c 'è nulla di 
strano nel fatto che la mafia 
preterirebbe che altri si attri
buissero la paternità di un 
grande delitto Che cosa sa
rebbe successo se nel 1979 
0 nel 1981 le Br si fossero as
sunte la responsabilità del-
1 omicidio di Dalla Chiesa7 

Si sarebbe scatenata la cac
cia ai terroristi e la mafia sa
rebbe stata lasciata tranquil
la a prosperare D'altronde 
negli anni di p iombo la ma
fia si e rafforzata ali ombra 
della lotta al terrorismo per-
c ho le risorse dello Stato eta
no dirette contro le Brigate 
rosse e lasciavano in pace le 
cosche 

Tu dov'eri nel 19797 E con 
chi avrebbe potuto parla
re Buscetta? 

A qucll epoca ero a Pianosa 
A Cuneo era invece detenu
to l^iuro Azzolini e credo 
che Buscetta la proposta 
della mafia l'abbia fatta pro
prio a lui Se le cose stessero 
davvero cosi, la risposta di 
Azzolini non poteva essere 
che un rifiuto 

Com'erano 1 rapporti tra i 
terroristi e I manosi dete
nuti? 

Fino alla fine del 1979 e per 
una parte del 1980 il regime 
carcerano non prevedeva 
una rigida divisione tra le 
due categorie Quando ero a 
Palmi, al piano sotto al mio 
e era Luciano Liggio Però i 

mafiosi con I arma della 
corruzione avevano il car
cere in mano I colloqui, per 
ragioni di sicurezza avveni
vano per citofono con il de
tenuto e il visitatore separati 
da un alto vetro antipioietti-
le Ma la regola non valeva 
per i boss Loro ricevevano 
riservatamente in salette ap
partate, le infermerie per 
esempio, dove potevano in
trattenersi anctic con prosli 
tute Costituimmo dei comi
tati di lotta per abolire i vetri 
divisori F. allora i mafiosi 
contat tarono alcuni capi 
delle Brigate rosse nelle di
verse carceri per tentare di 
'accomodare» la faccenda e 
trovare un accordo Ma nfiu 
t ammo perchè non cercava
mo privilegi personali ma 
I affermazione di un diritto 
Qualcuno di noi pagò le 
conseguenze del rifiuto un 
bolognese del giro della ra
pina di Àrgelato fu picchiato 
durante I ora di aria 

Franceschini, Tommaso 
Buscetta all'Antimafia ha 
anche rivelato l'esistenza 
di bobine con le registra
zioni di telefonate sulla 
sorte da riservare all'ono
revole Aldo Moro. 

SI ho letto Secondo me non 
sono bobine delle telefonate 
intercettate ai sequestratori, 
ma potrebbero riguardare le 
conversazioni tra mafiosi e 
uomini politici 

Azzolini 
e Bonisoli 
«Sono tutte 
fandonie» 

M ROMA I* bobine su Aldo 
Moro'«Non esistono» Contatti 
Ira mafia e Brigate Rosse' «As 
surelo» 

[JO dicono I ranco Bonisoli e 
Gallano Azzolini entrambi 
membri del «COITI italo esecuti 
vo» delle Br ali epoca del se 
questro del leader democn 
stiano 

len hanno rilascialo dur-di 
stinte interviste ali emittente 
radiofonica «Italia Radio» 

Reco Franco Bonisoli ora in 
semiliberta «Se Buscetta cono 
se e I esistenza e il contenuto 
dei nastri dica subito dove so
no chi le ha registrate» Non 
capisco» ha aggiunto «a cosa 
si ri ferisce Buscetta a quali fatti 
specifici Per me si è inventato 
tutto Sono tutte grandissime 
stronzate Proprio cosi un cu 
mulo di bugie ben orchestra 
te Ma se sa qualcosa la clic a 
Un luon i nomi, cosi almeno si 
e Illude il discorso» 

Il pentito Tommaso Buscet 
ta durante la sua deposizione-
davanti alla commissione par 

Alberto Franceschini 

lamentare antimafia lunedi 
mattina fra I altro ha racconta 
to -Nel 1979 la Cupola mi 
chiese di verificare la disponi
bilità delle Br a rivendicare 
I uccisione del generale Dalla 
Chiesa che allora combatteva 
soltanto il terrorismo » Cosa 
ne pensa Franco Bonisoli7 IJII 
ha detto «Noi non eravamo 
abiluati a far .izioni per conto 
terzi o rivendicare azioni per 
conto di altri tantomeno per 
Cosa Nostra» 

I-ranco Bonisoli ha [>oi con 
(cimato e he lommaso Buscet 
ta nel 1979 era effettivamente 
detenuto nel carcere di Cuneo 
er.i ospitalo in una cella lexa 
lizzata sullo stesso piano di 
quella di Gaetano Azzolini 
Ma di nuovo ha ri|>elulo 

«Smentisco che con Brigate 
Rosse ci siano stati contatti F. 
figuriamoci poi se avremmo 
accettalo di rinvendicare un 
omic idio compiuto da altri 
Quel Buscetta ò fuori di testa» 

T quando fu rapilo Ciro Ciril
lo' Ci lurono allora rapporti 
Ira mafia e Br' «Questo biosgna 
chiederlo a chi e era aìlora lo 
sono entralo in carcere nel 
1978 l-ro detenuto da anni » 

Ane he Gaetano Azzolini 
dai microfoni di «llalia Radio» 
ha smentito ogni cosa F an-
c Ile ha affermato di non ricor 
dare se lommaso Buscetta era 
a Cuneo nei giorni del rapi 
mento di Aldo Moro Poi I ex 
brigatista ha conc luso «In ogni 
caso tutte le rivelazioni fatte 
dal |>eiililo sono fandonie' 

Il ministro Mancino 
«Un altro duro colpo 
inferto alla mafia» 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA «Una bella opera 
zionc una grande operazio 
ne» il ministro degli Interni Ni
cola Mancino è soddisfatto dei 
risultati dell ultimo blitz Sicilia 
no Ieri mattina le congratula 
zioni rivolte ai magistrali ed al 
le forze dell ordine di Caltanis 
setta Poi nel primo pomeng 
gio la prevista audizione sui ri
gurgiti di antisemitismo e sui 
naziskin concordata da giorni 
con la Commissione affari isti 
lu/ionali di palazzo Madama 
Alla fine dell incontro con i se
natori il ministro degli Interni 
raccomanda ai giornalisti di 
puntare I attenzione sull ope 
razione antimafia siciliana 
Quel blitz coinvolge anche de 
putati nazionali e politici SICI 
barn Ma su questi in particola 
re sull ex sottosegretario Silvio 
Coco e sulle dichiarazioni re 
seda lommaso Buscetta a San 
Maculo Mancino mostra una 
imbarazzata cautela Non vuo 
le parlare «in modo disorgani 
co» dice Nello spazio di lem 
pò che separa un audizione al 
Sellalo già conclusa e un Con 
sigilo dei ministri che sta per 
iniziare gli abbiamo rivolto al 
e une domande 

Signor ministro, in Sicilia 
un altro colpo al potere di 
Cosa nostra... 

Si ma credo chr dobbiamo 
dame anche altri Comunque 
non e ò dubbio questo e un 
durocolpo inlcrtoalla mafia 

Le confessioni del pentiti so
no come un fiume In piena 
che travolge molti esponenti 
politici. L'operazione •Leo
pardo» coinvolge deputati 
della Regione siciliana e 
parlamentari nazionali. Tra 
questi anche un ex sottose
gretario, il democristiano 
SlMo Coco. 

Questo voglio guardarlo con 
grande attenzione Voglio ca

pire bene di cosa si tratta Non 
ci possiamo infatti limitare sol 
i imo alla valutazione della no
tizia in se 

Buscetta ha promesso che 
tornerà a parlare dei rap
porti tra mafia e politica .. 

Si, ha detto che farà altre di 
chiarazioni dav-,,u ai magi
strati dei quali si fida Consenta 
anche i me di avere fiducia 
nei giudici 

Il pentito ha affermato che 
farà nomi precisi... 

Vedremo quali sono quest, no 
mi Buscetta dice anche un al 
tra cosa e cicxv che non sono i 
politici a guidare la mafia ma 
che e la malia a servirsi dei no 
litici 

Ma lei signor ministro, co
sa pensa delle collusioni tra 
politici e mafiosi? 

Penso che sono in corso ap 
profondimene e ( t v bisogna 
avere una lettura obiettiva di 
questo fenomeno 

Buscetta davanti alla Com
missione antimafia ha affer
mato che «altre entità» 
avrebbero chiesto a Cosa 
nostra di uccidere il genera
le Dalla Chiesa già prima 
della strage di via Carini e 
che la mafia avrebbe dovuto 
cercare la copertura delle 
Br. Poi ha parlato anche de
gli intrecci tra mafia e mas
soneria, un argomento del 
quale lei ha più volte pilla
to. 

Staremo a vedere lo però ho 
parlato di massoneria occulta 
voglio tornare ancora una voi 
ta a precisarlo 

A proposito del caso Moro 
Francesco Cosslga ha affer 
malo oggi (ieri ndr) che 
quando era ministro degli 
Interni veniva controllato 
dai servizi segreti. 

Questo non lo so 

Flamigni: «Anche Liggio trattò con i brigatisti» 
«Anche Luciano Liggio, dal carcere, trattò con i bri
gatisti per stipulare un patto d'azione comune» La 
rivelazione è dell'ex senatore Sergio Flamignt, già 
componente delia commissione Moro La testimo
nianza di Buscetta ha evidenziato come si utilizzas
se terrorismo e criminalità «Anche quello di Dalla 
Chiesa è stato un delitto politico Io credo che il ge
neralo conoscesse molti dei misteri del caso Moro» 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA La testimonianza 
di Buscetta che ha pariatodel-
l'interessamento della mafia 
per la liberazione di Moro è 
una conferma di quanto, sep-

(iure in parte, aveva appurato 
a commissione d'Inchiesta. 

Cosa era stato scoperto? 
Dell interessamento malioso 
se ne er > già pari.ilo Agli atti 
della commissione risulta ad 
esempio I attività di f lavio Car 
boni che prese contallo con 
Cos > Nostra perché si a'tivasse 
l>er la liberazione di Moro II 

primo approccio lu positivo 
nel senso che Cartoni fu rassi 
curalo del fatto che la mafia si 
sarebt>e mossa in questa diro 
zione Ma in un sucessivo con 
latto al facenchere fu detto che 
non se ne sarebbe fallo nulla 
perche le famiglie non aveva
no interts.se a liberare il presi 
dente della De soprattutto per 
chrj non gradivano la sua poli 
tica di apertura ai comunisti 
Poi più recentemente e ò sta 
ta la deposizione di Francesco 
Manno Mannoia F adesso Bu 

scelta conferma che la trattati 
va è fallita perché settori della 
De non volevano realmente 
cheil loro compagno di partito 
venisse salvato Del resto biso
gnerebbe capire il motivo per 
cui Buscetta ali epoca del se 
questro anziché essere trasfe 
rito al carcere di Tonno dove 
e erano brigatisti e si poteva 
avviare una trattativa fu man 
dato in un altra prigione 

Furono solamente questi I 
contatti tra mafia e brigati
sti, oppure, in quel periodo, 
accaddero altri episodi slmi
li? 

l'osso rivelare una circostanza 
ancora inedita e inquietante 
anche Luciano higgio t)oco 
dopo I uccisione di Aldo Moro 
e quindi pnma dell omicidio 
Dalla Chiesa propose ad 
esponenti di spicco delle Br in 
carcere una sorta di patto d a 
zione che prevedeva azioni 
che avrebbero dovuto reahz 
zarsi fuori dalla prigione su cui 
ci poteva essere un interesse 
e omunc di mafia e terroristi K 

anche azioni concordate al 
I interno del carcere 

Segnali che lasciano intrave
dere l'esistenza di una sorta 
di «superpotere» io grado di 
utilizzare criminalità o ter
rorismo per gestire una stra
tegia destabilizzante. 

Non e e- alcun dubbio F del re 
sto Buscetta adesso conferma 
in maniera evidente che il de 
litio Dalla Chiesa è stato un de 
luto politico cornmisionato da 
una entità politica statuale In 
un primo momento si ò tentato 
di realizzarlo sotto le insegne 
delle Br e poi il progetto ò an 
dalo in porto con la copertura 
della malia lo credo che le di 
esarazioni di Buscetta sulla ri 
chiesta alle Brigale rosse di as
sumersi la responsabilità del 
I omicidio Dalla Chies i niella 
no in evidenza il mecc inismo 
e he scatta prima di ogni delitto 
politico il depistaggio preven 
tivo 

Lo dice anche II colonnello 
della Cla Fletcer Prouty, il 
famoso mister «X» di Jfk.. 

Il ministro dell'Interno ai tempi del sequestro Moro replica al pentito 

Cossiga: «Confonde, la nostra 
era solo la linea della "fermezza" » 

FABRIZIO RONCONE 

• i KOMA I ommaso Buscet 
la I altro giorno ha raccontalo 
anche « Fro già in carcere a 
Cuneo e lui contatlato per sai 
vaie Aldo Moro dovevo Inter 
cedere dovevo trattare con al 
cuni brigatisti » I cce vipere 
che i brigatisti di maggior auto 
ma erano ree lusi a I ormo ed 
era II perciò che avrebbe pò 
luto svolgere il miglior lavoro 
diplomatico» «Del mio trasle 
rimerito doveva interevsarsi un 
ministro ma poi stranamen 
te nu spedirono nel carcere 
sbagliato comunque mi ri 
sull 111 siano delle bobine te 
lelonate tra Roma e Milano 
con 1 interine utore romano 
che dice espileilamente Noli 
vogliono liberare Moro • 

Un vecchio teorema Aldo 
Moro sacrificalo Aldo Moro la 
sciatomonri tpperò ieri alla 
radio drl è subito arrivai i la 
precisa/iom del senatore 
Francesco Cosslga in quella 
stagione ministro dell Interno 
e q lindi autorità mollo ad 

dentro nelle pieghe del miste 
rodivia I ani 

Dice Cosslga «lo credo di 
conoscere quasi tutto delle 
carie relative al rapimento e al 
I omicidio di Aldo Moro com 
prese le intercettazioni telefo 
luche Dicodipiù addirittura 
fio scoperto solo dopo moli, 
anni di evserc slato intercettato 
anch io in quel periodo da 
parte dei servizi segreti milita 
ri mi sospettavano d mtelli 
genza con la sinistra la smi 
stra comunista » 

( ontinua e ora forse rife
rendosi alle bobine clic MI parla 
Eiuscetta precisa « f coiiiiin 
quesl ò poss bile e he inqual 
che registrazione telefonica la 
linea della fermezza la voglia 
di non cedere alle bierre può 
ave r assillilo Ioni non da parte 
mia di tale fermezza una ler 
mezza appunto mi si perdo 
ni il bisticcio da esse re addirli 
tura intesa come I auspicio 
che Moro venisse sacrificato o 
il lasciare e tu lolosse » 

Li linea della «fermezza» 
come a dire che Buscetta prò 
babilmentc, si confonde Con 
fonde la volontà politica di 
mandare Aldo Moro al mac ci 
lo brigatista con la volontà pò 
lille a di non piegarsi ai ricatti di 
Moretti e i suoi Cosi I ex presi 
dente della Repubblica addirit
tura - come per essere più 
convincente - prima ricorda le 
accuse le polemiche e poi 
addirittura stila i quadri del 
partilo della «fermezza» «So 
cosa mi sia costato e mi costi 
tutt ora I aver appartenuto a 
ciucilo schieramento fummo 
accusati di aver lasciato ucci 
derc Moro e segnatamente 
noi della dicci fummo oggetto 
di accuse calunniose Ci ae 
eusarono di aver lasciato ucci 
dere Moro o per tenere in piedi 
il compromesso storico lumia 
nazionale e indulgere cosi alla 
(erme/za chi comunisti o per 
tbietti motivi di camera » 

Ma chi e era in quel partito 
della «fermezza»'1 «Quella spe
cie di partito che non voleva 

cedere ai brigatisti aveva i suoi 
pilastri nella segreteria lei p.ir 
tito comunista e in una parte 
della dicci • I nomi «I più fer 
mi erano in ordine Fnrico 
Berlinguer poi però mi ci 
metto io non tanto per impor 
lanza quanto per rapporti di 
parentela quindi Ugo Pec 
duoli che in modo assoluta 
mente corretto svolse le (un 
zioni politiche che gli erano 
preposte l'ertini dissociai) 
dosi dal resto del partito soe i<i 
lista Giulio Andreotti e e la 
cosa dispiacerà a molti Carlo 
Donai Cattm » 

A Cosslga - pronto a concili 
dere e he «le teorie di Buse ella 
non mi risultano magari ha 
parlato per sentito dire lo fin 
dal primo monienlo intuii te
metti che le bierre avessero in 
(dizione di portare fino in fon 
do il loro gioco non mi sono 
inai illuso > replica però con 
decisione Herdin indo Imposi 
mato membro della commis
sione antimafia e giudice 
istnittorc del processe Moro 

Proprio cosi Cosi è accaduto 
per il caso Mattei per il caso 
Moro per Olof Palme e per l o 
nncidio di Alfred Merrausen 
ufficialmente rivendicato dalla 
Raf 

Torniamo a Buscetta Lui so
stiene che in alcune bobine 
c'è la prova della volontà di 
una parte della classe politi
ca di far morire Moro. Lei 
sulle bobine sparite ha pre
sentato interpellanze, ha 
scritto un capitolo del libro 
•La tela del ragno». Fppure 
non è mai successo nulla. 
Come mai? 

Non so se le bobine a cui si ri 
ferisc e Buscetta siano proprio 
quelle scomparse cui faccio ri 
ferimento io K però un dato di 
fatto che nel corso dell melile 
sta della commissione parla 
menlare ù venuto alla luce la 
e ircostanza che numerose bo 
bine di intercettazioni telefoni 
che er.ino sparite oppure era 
no state manipolate Anche la 
commissione stragi se ne è oc 
tupaia lo scorso anno quan 
do si e chiesto conto al mini 

Francesco Cossiga 

-Mi sembra che Buscetta non 
abbia (allo allro e he e onlenna 
re una circostanza già emersa 
durante le indagini sul seque 
slro di Aldo Moro 

T cosa era emerso' «In par 
molare era emerso - spiega 
linposiniato - che la malia 
che ( osa Nostra in un primo 
momento si era offerta con il 
procuratore Spaglinolo di sai 
vare la vita dello statista demo 
cristiano e e he poi erano pc rO 
arrivali gli ordini di ale uni poli 
tici ed erano ordini precisi 
non interessarsi ulti nominiti 
della salvezza di Moro» 

stero dell Interno di quel peno 
do Scotti di una lettera del 30 
maggio 1978 di Cosslga, in cui 
il titolare dell epoca del Vimi 
naie chiedev i al Procuratore di 
Roma De Matteo una copia 
degli alti delle indagini sul se 
questro Moro con una soltoh 
neatura per quanto riguardava 
proprio le intercettazioni tele 
Ioniche Sono rimasto incredu 
lo quando si è saputo che al 
ministero dell Interno non si ri 
trovavano le copie di quei do 
cumcnti 

L'Inchiesta, perù, fu aperta e 
archiviata in poco tempo dal 
giudici romani Ionia e Pal
ma. . 

E anche questo lutto mi ha slu 
pilo I lamio archivialo senza 
interrogare nessuno degli uffi 
ciali di polizia giudiziaria adi 
bili alle intercettazioni telelom 
che sul caso Moro Ne- hanno 
interrogato il criminologo ler 
radili morto nel (ruttempo pi 
elitista componente del comi 
tato di crisi istituito da Cossiga 
che in un intervista rilasciala 
proprio sull Unita a Wladimiro 

Settimelli ÙWV^ dichiarato che 
quella copia dei documenti sul 
caso Moro era arrivata ver.i 
mente al Viminale 

Buscetta ha sostenuto anche 
che Dalla Chiesa era diven
tato Ingombrante. Perché? 

Dalla Chiesa nel 1979 e cioè 
quando ci (u il progetto mafio 
so bng itista di assassinarlo 
era il capo dell Antiterrorismo 
Secondo me il generale era in 
gombrante per quanto egli 
avev i potuto sapere dopo I ór 
resto elei brigatisti in via Monte-
Nevoso Ilo sempre ritenuto 
ilie' fosse a conoscenza della 
il'ivila svolta dai servizi segreti 

durante i r>r> giorni del sc-qtie 
strej e anche del contenuto de
gli originali degli interrogatori 
eli Moro M e rimasto un miste
ro il fatlo e he quando venne 
avsussinato a Palermo venni 
parvi- l.i e biave della sua cas 
salorte Chiarire quel mistero 
ci aiulerebbe a capire molle-
delie cose che sono avvenuti
li) quegli unni fe l le lorse che 
accagiono anche in questo 
momento 

«Cosa videro i vostri radar?» 
Per Ustica nuovo invito 
alla Francia a collaborare 

• i ROMA I giudici che inda 
ga sulla tragedia di Ustica 
chiedono nuovamente la col
laborazione del governo Iran 
cese F anche se 1 invito uffi 
ualmente deve ancora essere 
rivolle; sembra che i ministn di 
Parigi siano già intenzionati a 
rispondere positivamente 

I magistrati italiani in parti 
colare vogliono sapere se i 
centri radar francesi la sera 
del 27 giugno 1980 quando il 
De 9 dell llavia «cadde» in mare 
e on 81 persone a bordo - regi 
stranino movimenti di aerei T 
CIDI- dove si trovava la portae-
rei «Clemenceau»' Krano in vo 
lo aerei francesi' F poi che esi 
to h.i avuto I ine luesta parigina 
sulla tragedia' 

I giudie i avevano già solleci 
lato .1 suo tempo la collabo 
razione del governo francese 
senza però ottenere alcuna ri
sposta Adesso appellandosi a 
c)uunto stabilisce la e onvenzio 

ne di Strasburgo sulla recipro 
ca assistenza giudiziaria i ma 
gistrati chiedono a Claudio 
Martelli ministro di Grazia e 
giustizia di adoperarsi presso 
Parigi 

Più difficile appare invece 
la soluzione di un analogo 
problema che esiste con la 
Russia II velivolo precipitato 
sulla Sila il 18 luglio 1980 è in 
(atti di (abbncazione sovietica 
E i giudici vorrebbero sapere a 
quale nazione fu venduto 11 
nora però ali Italia 6 stata ne
gata qualsiasi informazione 
«tra i nostri paesi non ci sono 
accordi in materia giudiziaria» 
ò sdito detto ci.ì Mosca I magi 
strati che indagano sulla tra 
gedia di Usili i hanno (atto os 
servare che il prexuratore nis 
so Stepankov e slato in II tha 
per linchiesi.i sui rapporti li 
nanzian tra Plus e Pei e ha ol 
tentilo la massima collabora 
zione 

«In giro, tutti da definire, ci sono ancora molti processi per mafia...» 

Andreotti non ha alcun dubbio: 
«Parla per ragioni politiche...» 
In un'intervista rilasciata dH'As.sofmf«7/;'re?s.s il senato 
re a vita, ed ex presidente del Consiglio Giulio An
dreotti, commenta i più trainici scenari della vita pub
blica italiana - dal caso Ustica alla sua amicizia con 
Salvo Lima -, e interviene ani he sulle ultime rivelazio
ni di Tommaso Buscetta «Il suo ritorno mi sembra le
gato a ragioni di pura lotta politica e poi in giro ti 
sono ancora così tanti processi per mafia » 

• • KOMA «Il nlorno di Bu 
scelta' In parte 0 legato ad e si 
genze di giustizia peri he1- alle e) 
r,i siamo IK-I) dentro ad una si 
rie di processi per delitti eli ri 1 i 
lui ma in parte 0 le gaio ane he 
a ragioni pura lotta pollina» 
Ix? parole sono del senatore i 
vita Cimilo Andreotti che- in 
ni),i intervista ali/Kso< •(•••( <7 
/Vss ha preannuni iato un «Il 
bro bianco» |x r rieorclare a lui 
ti i «provvedimi liti effettivi eli 
loti t alla mafi ì» presi dal sue 
getverno 

Ne II intervista Andreotti Ivi 
loee alo vari aspelti elei piti tra 

mei seen in italiani e mondiali 
piazza I onl ma listici Sad 
il un Ulisse in Salvo I ima il 
razzismo le privatizzazioni i 
refereneluni la U-g.i e limita 
e! Italia 

Sulla morte dell amico Salvo 
I ima Andreotti h i dello «Il 
giorno e hi scoprirò e he lui fu 
una spee le eli dotte<r le kvll e 
miste r I liefe 10 elirò e he- ani 
me Ite re") di essermi sbagli ito 
sul suo e e>nte> Ma lui non ha 
mai lavorilo un i e aus i sba 
gli ita Mori peive rissimo non 
ha 1 isc iato Inni ec e e Ho la sua 
e as i ali i moglie II eloc lime iito 

di I-ale olle e he testimonia co 
me sia 'lata ordita una trama 
contro Salvo e ineccepibile 
Nel processo in eorso sull as 
vissinio andrò a testimoniare 
volentieri» 

Andre-otti ha anche attacca 
to li-oluea Orlando della Rete 
«Il eavallo di battaglia di Orlan 
do contro I mia era che il pren 
dere voli in determinati quar 
tie-n eli Palermo equivaleva ad 
un ce rtificato di appartenenza 
.ili i mafia Adesso i due volle 
t h e lui prende i voli m quii 
quartieri Questo non vuol dire 
che un appartingu alla malia 
ma e he la lesi e he lui sostiene 
e>de-lMile» 

I ex pnsidente del Consi 
glio ha aggiunto «Qti melo fa 
eemnio il dee relè) legge per 
cvilin che se aliasse la elee or 
re u/.i eie i termini |K r gli impu 
tati nel inaxiprocesso otte 
ne mino re azioni violente L O 
raeli Pale mio tilole1) Il decretei 
salvaprocevsi l^i venejelta di 
Andreotti C ò un attacco poli 
lieo di pcrvine che non posso 
rispettare Quando pre ridiamo 

provvedimenti ce li Iroviamo 
sempre comro Ci dicono 
«Non i> queste) il modo di e om 
battere la mafia» Ma qual e il 
modo7 I»i Rete non ha mica 
votato in Parlatnei lo I ultimo 
preiwedime-nlo Martelli 

Sulla strage di Ustica il leu 
iter de ha detto «Mi rallegro 
che la tragedia di Ustica sia av 
venuto in un momento in e in 
non ero al governo Cosi nes 
suno può prendersela con me 
Noi tbbiamo sempre richiesto 
informazioni ali umniin .tra 
zione sl.ituniH use e loro han 
no sempre ussic urulo la massi 
ma collaborazione V avesse 
re) avuto delle cose- ce le 
avrebbero dette come e"- sue 
e esso ^ui esempio per la Tur 
ehia Inoltre ritengo i hi le in 
fomiazioni vadano sempre 
controllate II giudice Priore 
ha smentito lecosi pubblicate 
sui giornali [' davvero rimar 
rei me-r ivigli ite) se I amm ni 
strazioni (Isa |X>te-yse lornire 
ora nuovi parili olan Aveva 
ino fallo tutti i passi diruta 
niente con Washington » 

http://interts.se

